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POLITICA INTERNA 

Milano, polemica nel Pei 
«Sommari e inammissibili» 
Napolitano e Fassino critici 
sui giudizi di Borghini 

CARLO BRAMBILLA 

• i MILANO E nesplosa la po
lemica nel Pei milanese A sca
tenarla alcune dichiarazioni 
attribuite al < apogruppo regio
nale della Lombardia Piero 
Borghini (< he len ha recisa 
mente sme itilo) e comparse 
su -Repubblica- In un lungo 
articolo vergono espressi giu
dizi politici negativi sul partito 
milanese ma soprattutto si leg
gono, fra I.litro sbrigativi at
tacchi a tre eletti al Comune di 
Milano Fraico Bassamni (ca
polista e precidente del gruppo 
della Sinistra indipendente alla 
Camera). Carlo Smuraglia e 
Bianca Becralli (indipenden
te) 

In difesa di queste persona
lità sono intervenuti numerosi 
dirigenti del Pei Giorgio Napo
litano ha dichiarato -Lunghi 

• anni di intensa collaborazione 
con Franco Bassamni me ne 
hanno fatto apprezzare sem
pre meglio non solo la capaci
tà di contributo politico e cul
turale ma I assoluta correttez
za nei rapporti col Pei Consi
dero perciò inammissibile che 
lo si coinvolga in polemiche 
Interne di partito con battute 
sommarie e ollcnsive come 
quelle attribuite a Piero Borghi
ni Lo stesso vale per un'altra 
apprezzata personalità indi
pendente come la professores
sa Bianca Bcccalli Mi auguro 
che in un rr omento cosi diffici
le e convulso ci si preoccupi 
da parte di tutti, nel partito, di 
non creare guasti nei rapporti 
con amici e compagni non 
ucnttialPc che hanno sempre 
mostrato m.sura e rispetto nei 
nostn confronti» 

Piero Fassino, della Direzio
ne e incaricato di seguire la vi
cenda delle liste milanesi, ha 
invece tnvuilo una lettera al di
rettore di -Repubblica- A Seal-
fan Fassino scrive Ira l'altro 
•Desidero precisare che in nes
suna sede di partilo -ne in oc
casione della formazione delle 
liste elettorali, né successiva
mente al voto- Piero Borghini 

Costituente 
Il Piemonte 
chiede 
«tempi certi» 
••TORINO Tutte le orga
nizzazioni del Pei in Piemon
te sono eh .amate a un 'impe
gno straordinario» alio scopo 
di «dare concreto avvio alla 
lase costituente di massa at
traverso la costruzione di una 
diffusa rete di comitati prò-
moton». L'appello è conte
nuto in un ordine del giorno 
che il comtato regionale del 
partito ha approvato con un 
voto quasi unanime (63 a fa
vore, 7 astenuti). I comitati, 
si precisa dovranno contn-
buire alla ricerca program
matica «da offnre al dibattito 
ivi partito e tra le forze ester
ne». Una -forte mobilitazio
ne» viene specialmente solle
citata sul tema dei rinnovi 
contrattuali Alla direzione 
del partito si chiede di defini
re al più presto -tempi certi» e 
•modalità precise» per la 
conferenza programmatica, 
il seminano sulla forma parti
to e il 20°congresso. 

ha ritenuto di dover manifesta
re i giudizi politici e le valuta 
ziom sui singoli dichiarate a 
Repubblica Giudizi sgradevoli 
e inlondati che francamente 
rischiano di togliere credibilità 
e prestigio prima di tutto a chi 
li ha espressi- Fassino prose
gue -Anche I afférmazione se
condo cui a Milano "non si e 
fatto neanche un casso avanti 
verso la Costituente' mi appa
re gratuita, non comsponden 
te al vero e ingenerosa verso il 
gruppo dirigente della Federa
zione milanese del Pei- Inlinc 
viene espressa -la solidarietà 
della Direzione del Pei a Fran
co Bassamni, Carlo Smuragli,!. 
Bianca Beccali) Nando Dalla 
Chiesa, nonché alla segretaria 
Barbara Pollastrini e ai dmgen-
ti del Pel milanese, per essere 
stati chiamali in causa cosi 
inopinatamente» 

Anche il segretario regiona
le Roberto Vitali ha rinnovato 
la -stima del partito» alle perso
nalità citate giudicando -inac
cettabili gli apprezzamenti letti 
su Repubblica che non posso 
e non voglio credere siano stati 
pronunciai» Intanto ieri Piero 
Borghini ha scritto una lettera 
a Scalfari nella quale dopo 
una premessa in cui si ribadi
sce il giudizio politico negativo 
sulle -lentezze milanesi nel 
processo della Costituente» si 
legge -Cloche trovo inaccetta
bile e contro cui protesto con 
ogni energia, sono gli apprez
zamenti personali che mi ven
gono attnbuiti e che in quella 
forma non ho mai pronunciato 
e considero persino offensivi 
Mi SI fa dire, ad esempio, che 
Franco Bassamni sarebbe un 
"personaggio inventato", cosa 
evidentemente insulsa e sgra
devole, quando quello che ho 
espresso è un giudizio politico 
e cioè che la scelta di Bassam
ni come capolista a Milano è 
stata "un'invenzione politica 
dell ultima ora" che, come ta
le, ho considerato e considero 
sbagliata» 

Macaluso 
«L'alternativa 
none 
più lontana» 
• I ROMA. -Non mi convince 
l'affermazione fatta ripetuta
mente da autorevoli esponen
ti del Pei che col voto di mag
gio l'alternativa si è allontana
ta» Lo afferma, in un articolo 
che appare sulla rivista // Pon
te Emanuele Macaluso -Era 
più vicina nell'85 e nell'87 
perchè II Pei aveva una per
centuale più alta7 - si chiede il 
dingente comunista - Non mi 
pare se penso ai rapporti tra 
noi e il Psi Oggi questi partiti 
insieme hanno il 39% la De il 
33% I voti del Pel e del Psi non 
sono oggi sommabili - con
clude Macaluso - Ma se non li 
renderemo sommabili non 
c'è prospettiva né per il Pei né 
perii Psi» 

Sullo stesso numero della 
rivista - e sullo stesso tema -
interviene anche il socialista 
Michele Achilli -La frantuma
zione del voto - scrive - conti
nua a favonre esclusivamente 
la De» 

Perugia, eletto il sindaco 
E' il socialista Valentìni 
con una giunta di sinistra 
In Regione presidente Pei 
••PERUGIA Mario Valentin, 
socialista, é il nuovo sindaco di 
Perugia E' stato eletto da una 
maggioranza composta da Pei. 
PsiePri Perugia è la pnma cit
ta capoluogo ad avere un pn-
mo cittadino dopo le elezioni 
amministrative del 6 maggio 
Comunista invece il presidente 
del consiglio regionale 

Un accordo tra comunisti, 
socialisti e il gruppo della Sini
stra Indipendente ha permes
so l'ingresso in maggioranza 
dei repubblicani, che hanno 
avuto un assessorato E'stato il 
consigliere del Psi Giorgio Ca-
soli a proporre, insieme al pro
gramma della nuova ammim-

, il nome di Valentin 
I assessori dopo l'in

durita nei giorni scorsi 
dai partiti della maggioranza 

Il nuovo sindaco ha 51. spo
sato con due figli, è un esperto 
di pianificazione ambientale e 
dirigente della Regione Um

bria E'stato per dieci anni dal 
1980, vicepresidente della 
giunta provinciale 

Appena eletto, Valentin ha 
pronunciato le sue dichiara
zioni programmatiche, impe
gnandosi a «garantire a Peru
gia un governo della nuova si
nistra nformista e laica, capa
ce di interpretare le idee e le 
aspirazioni di progresso della 
comunità» 

Intanto, len pomeriggio, 
proprio nella seduta di inagu-
razione della quinta legislatu
ra, è stato eletto presidente del 
Consiglio regionale il comuni 
sta Sanio Panfili Sara affianca
to da due vicepresidenti (Fau
sto Prosperini, del Pei e Carlo 
Livianloni, del Psi) e da due 
segretari (il socialista Antonio 
Pinotti e il democristiano Calo
gero Alessi) Un accordo tra 
Pei, Psi e Pn sembra imminen
te anche per molti altn enti lo
cali della regione 

Le piattaforme della sinistra europea 
e l'elaborazione programmatica del Pei: 
a Botteghe Oscure giornata di discussione 
in vista della convenzione d'autunno 

Sassolino: «Una ricerca senza steccati 
che continuerà nella nuova formazione» 
Gli interventi di Trentin, Salvati, Foa 
Napolitano, Castellina, Mussi 

«Primo passo verso il programma» 
Il dialogo nel Pei riprende dal programma. E, soprat
tutto, si sposta al di fuori degli schieramenti interni, 
coinvolge direttamente intellettuali ed «esperti» in 
una discussione senza ruoli prefissati, senza schemi 
precostituiti. Ieri Antonio Bassolino ha introdotto 
una giornata di riflessione dedicata ai «programmi 
dei partiti di sinistra in Europa e l'elaborazione pro
grammatica del Pei». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• i ROMA Antonio Bassolino 
sottolinea subito il carattere 
processuale, In progress, della 
ricerca programmatica cui si 
accingono i comunisti italiani 
alla vigilia della formazione 
del nuovo partito della sinistra 
Una ricerca senza steccati, e 
senza maggioranze precosli-
tuite Bassolino parla dell'im
portanza del -disgelo- fra -si- e 
-no-, perchè sposta la discus
sione dal seal come della nuo
va formazione politica -Sono 
segnali da non enfatizzare -
precisa - e tuttavia devono es
sere apprezzati da tutta la 
maggioranza e da lutti quelli 
che hanno a cuore il successo 
della svolta» 

Bassolino polemizza con 
chi pensa, -magan in buona 
fede», che la costruzione di un 
nuovo partito passi per la -rot
tura- del Pei Al contrario, -il 
senso più vero della svolta» è 
mettere in campo 'un'opera
zione espansiva, per realizzare 
una forza più ampia del Pei di 
oggi» La definizione del pro
gramma, vera e propria «carta 
d identità» del nuovo partl'o è 
un passaggio decisivo Che, 
avverte Bassolino «precede, 
accompagna e dovrà seguire 
la formazione del nuovo parti
to» E che non può dare per 
scontato -quale sarà la mag
gioranza e quale sarà la mino

ranza» Nessuno dice Bassoli
no pensa ad un -compromes
so deteriore- Al contrario, -lo 
sbocco cioè la costruzione di 
un nuovo partito, dev essere 
chiaro» E -I itinerario limpido» 
In questa cornice, tuttavia la 
discussione non può non esse
re-libera». 

Il dibattito di len, alla pre
senza di Achille Occhetlo, ha 
fornito uno spaccato interes
sante della ricerca in corso E 
ha insistito in particolare sulla 
necessità di non dar vita ad un 
programma -onnicomprensi
vo», ad un elenco di buone in
tenzioni ma di individuare al
cune linee di fondo, alcuni 
•nuclei forti» che nel definire il 
profilo programmatico della 
Cosa, anche ne carattenzzino 
I identità, la funzione, la collo
cazione ideale e culturale Bas
solino aveva indicato alcune 
discnminanti un partito «di 
donne e di uomini», un «partito 
riformatore di massa», radicato 
nella società e pnma di tutto 
nel mondo del lavoro, un parti
to che affermi con forza la pro
pria «autonomia politica e cul
turale» e che imposti dunque i 
rapporti a sinistra (e col Psi in 
particolare) «senza mai pre
scindere dai contenuti e dal 
mento delle scelte» Insomma, 
sottolinea Bassolino, la Cosa 

Antonio Bassohrc coordinatore della commissione per il prog ramina 

non sarà «una s azione di pas
saggio verso I unità socialista-
Anche perché »<lopo trent'anni 
di presenza nell area di gover
no e di potere» anche per il Psi 
è «necessaria e mdispersabile» 
una scelta di rinnovamento 

Fra i pnmi a ntervenire, Mi
chele Salvati irsiite sulla ne
cessità di distili juere fra «pro
gramma fondamentale» e -li
nee-guida» Il pi imo, dice, non 
può non essere (rutto di una n-
flessione appro'ondila. Le se
conde denvano invece la loro 
necessità e urge nza da «tempi 
politici ineludib li» Salvati pen
sa ad un «testo di indinzzo» per 
Ielaborazione futura, che ab
bia un carattere eminente

mente politico nell'indù are al
cuni nodi di fondo e 11<>! defini
re ('«immagine» del nuoto par
tito È un tema sul qu ile saran
no in molti a tonare Laura 
Pennacchi condivi! le il meto
do indicato da Salvit e sugge-
nscedinonsmamrel intreccio 
•fra valon obiettivi punti di 
analisi» E Massimo P ici mette 
in guardia da una Tensione 
ideologica» astratti L -LI revi
sione - dice - deve d sci ridere 
dall impostazione < lei pro
gramma fondamenta ile guar
dando in avanti e non alle 
ideologie del passiti m Non è 
diverso il ragionamento di Fa
bio Mussi, che insiste .un'in
treccio fra rldefinizlcne dell'i

dentità (operazione tanto più 
necessaria oggi, dO[X> gli scon
volgimenti dell 89 quanto più 
inservibile appare la «felice 
eresia del comunismo demo
cratico» che ria fatto forte II Pei 
in passato) <; approfondimen
to programmai ico 

Se Elio Ciovannini insiste sul 
carattere «dirompente» del 

progumma che non può pro
cedei e per -aggiunte successi
ve- ma deve operare -scelte 
nettf Parta Gaiotti De Buse 
lega strettamente programma 
e politica -Non si può rimati-
varo I identità del panno - dice 
- senza rlmolivare la poliiica 
come tale» È questo del re .lo 
il senso della -svolta- ma se 
cosi stanno le cose parlari di 
•partito nformatore di massa» 
rischia di essere inutile e data
to, perché signilica ricorrere 
ad un linguaggio che non par
la più alla società 11 nuovo 
partilo conclude, dovrà avere 
molto di più una funzione di 
«stimolo e ascolto-, che si 
esprimerà in forme lontane da 
quelle della militanza tradì, to
nale 

Su aspetti rilevanti del pro
grammi intervengono, tre gli 
altri «'mono Foa e Bruno Tren
tin Foa invita a rillcltere sulle 
cause strutturali e non soltan
to ideal, della -caduta di soli
darietà- dei nostri giorni 11 se-
grcta-io della Cgil sottolinea 
invece il nesso fra diritti e pote
ri fr.i dimensione individua e e 
dimensione collettiva E indica 
alcuni temi di fondo a comin
ciare d.illa «liberazione del la
voro», -nucleo portante dì una 
nuovi strategia dei diritti di cit
tadinanza» E un intervento sti
molarla e ricco di suggestioni, 
quelli di Trentin dalla npro-
posi2ione dell autogestione al
ia dir.ensione europea, dal re-

Studio sui documenti dei partiti socialdemocratìci 

C'è una «carta» fondamentale 
nelle svolte della sinistra europea 
Da Bad Godesberg agli ultimi «programmi fonda
mentali» della Spd e dei labunsti inglesi: un saggio 
analizza programmi, funzioni e procedure dei parti
ti della sinistra europea. Con una nfondazione co
minciò l'era Mitterand, la Sap svedese tornò al go
verno dopo una lunga elaborazione. I diversi pro
grammi hanno in comune ipotesi per uno sviluppo 
«ecologicamente sostenibile» 

STIPANO DI MICHILH 

• i ROMA. C'è sempre stato 
un programma, nelle grandi 
svolte della sinistra europea A 
volte si è trattato di programmi 
fondamentali, altre di program
mi a medio termine o anche di 
semplici (ma efficaci) manife
sti elettorali Spd e Sap (la so
cialdemocrazia svedese), La-
bour Party e il Ps francese, han
no accompagnalo i momenti 
più importanti della loro stona 
degli ultimi venti anni con do
cumenti programmatici desti
nati a mutare l'intero scenano 
politico dei loro paesi Una 

stona che Mimmo Camen rac
conta ed analizza in uno stu
dio consegnato ieri mattina ai 
partecipanti al •seminano» a 
Botteghe Oscure, Accompa
gna il saggio di Camen uno 
studio su «Il Pei e il programma 
fondamentale», preparalo da 
Antonio Cantaro 

•Uno spartiacque» che -sot
tolinea la discontinuità con il 
passato», viene delinito il pro
gramma di tipo fondamentale. 
Una tradizione per la Spd 6 in 
125 anni di stona Da quello, 
storico, di Bad Godesberg, a 

quello approvato lo scorso an
no E'il caso ani he della scelta 
compiuta ne!!' il, dal Labuor 
Party dopo tre dunssime scon
fitte elettorali complessa ope
razione condensata in un rap
porto presentai j lo scorso an
no Niente di si ulte è accadu
to, nell'ultimo decenno, alla 
socialdemocrazia svedese, 
che affrontò nep li anni 70, con 
la discussione inforno zi Piano 
Meldner che culminò con il n-
tomo al governo della Sap 
nell'82 e I emunzaionu della 
legge sui fondi dei salanati In 
Francia, invece gli anni 70 so
no stali caratterizzati dalla 
centralità assunta dal Pro
gramma comune sottascntto 
da socialisti e Pel. Ma II Psf, 
contemporanei mente, aveva 
già stilato un suo programma 
come partito («Changer la 
vie»), dopo la conquista della 
leadership a Ep nay da parte di 
Mmerand Un programma che 
parla di «parila nuovo» e di 
•cultura nuova. Cosi arrivò, 
nell'81, il (nonio di Mitterand 

alle presidenziali M i lu, co
munque, come afferma ^arrie-
n, un «programma passepar-
lout», una specie di progetto a 
medio termine, di quelli che 
•corrispondono ali i necessità 
di tradurrei programmi npro
poste suscettibili di Jiventare 
operative» Un casi) Jiverso è 
quello dei mamfes i elettorali, 
che in alcuni sistemi politici, in 
particolare in Inghilterra, han
no avutomi posto e i nrande n-
lievo Essi hanno, n-.p.'tto ai 
programmi, un «ccn'iurio più 
rapido e un uso di I mve perio
do collegato aMa co m | e izione 
elettorale. 

Diverse sono le fu iz oni di 
un programma, con un fronte 
•interno» al partito e un altro 
•esterno», rivolto all.i sicietà 
Lo studio rileva al .uni tipi di 
funzioni esercitate nei partiti 
della sinistra euro|iei Primo, 
•il mutamento dell idi n ita del 
partito- Fu quello die Mitte-
rand fece con la vec< lu j Slio 
O si registrano «svelte di para-

gionalismo alla cooperazione 
Nord-Sud 

Di tono più spicotamcnte 
politico gli interventi di Giorgio 
Napolitano e di Luciana Ca 
stellina 11 ministro-ombra de 
gli Esten chiansce che -Ira 
maggioranza e minoranza il 
confronto dev essere libero e 
aperto senza steccati e senza 
meltere in discussione la scelta 
di Bologna» Il nuovo partito 
cui pensa Napolitano non può 
essere una forza «neocomuni-
sta», ma neppure socialista 
verso il Psi dovrà esarci «com
petitività» e «distinzione» Sui 
programmi, però t non sulla 
base di un astratto «arrocca
mento» Napolitano giudica 
necessaria -una svelta profon
da» rispetto ali imp anto tradi
zionale comunista Per dare al 
programma due caratteri di 
fendo un adeguato spessore 
leonco (-Lasciamo da parte la 
vecchia presunzione dei co
munisti di essere gli unici a fa
re "analisi scientilK-he"») e 
una credibilità fatta di coeren
za interna e di praticabilità 
Castellina prende le mosse da 
una constatazione polemica -I 
programmi della sinistra euro
pea sono punti di n'enmento 
deboli perché contengono 
pnncipi e valori comuni a tutte 
le persone per bene- Non so
lo la «genericità» dei nfenmen-
ti ideali, nel momento in cui la
scia in ombra I intreccio con 
creto di interessi e di poteri, 
tende a capovolgersi in una 
politica moderata tesa alla 
•conquista del centro» Il pro
gramma cui pensa Castellina è 
costruito invece «"'1 analisi di 
fase, sulle tendenze in atto, 
sull'individuazione delle con
traddizioni e degli obiettivi di 
attacco» Insomma «individua
re alcuni temi nodali, e da qui 
sviluppare il programma» 

digma», come fu per la social
democrazia svedese la discus
sione sulla «democrazia eco
nomica Fu una «svolta para
digmatica» anche quella di 
Bad Godesberg, che consenti 
alla Spd «di presentarsi come 
grande partito popolare invece 
che classiste » Tentativo com
piuto negli ultimi anni anche 
da Kinnock con i laburisti in
glesi, perché un futuro gover
no di sinistra «dovrà costruire 
su ciò che ha effettivamente 
trovato, e non su ciò che 
avrebbe voluto trovare» Un se

condo aspetto è quello di 
«ere ire le premesse per dil ita-
re la presenza sociale del parti
to». I socialisti francesi, a loro 
tempo, si rivolsero nel loro 
programma a «operai, contadi
ni, quadn ingegneri, tecnici, la 
quai.i totalità del settore terzia
rio» Il Labour nserva molta at
tenzione anche ai consumato
ri e ii loro diritti Altro aspetto, 
quello di assicurare al partito 
la completa legittimazione 
nel sistema politico e di ren
derlo cedibile come forza di 
governo», la capacità «della si-

Francois Mitterrand (a sinistra), 
e Neil Kmnocx 

nistra di Includere altre do
mande sociali e di avere le car
te in regola per soddisfarle» 
Un programma, aggiunge Cor-
neri, serve anche alla «ndefini-
zione dei conflitti interni- è ac
caduto nella Spd, è successo 
nel Labour Fondamentale per 
il successo di un programma e 
il modo in cui viene elaborato 
e il tempo impegnato, perchè 
esso deve produrre una «nuova 
cultura politica e un nuovo 
senso comune» Il nuovo pro
gramma della Spd ha avuto 
quasi cinque anni di gestazio
ne, tre quello di Kinnock -Il 
problema è quindi lar discute
re e comunicare almeno 1 es
senziale, il "senso ' dell opera 
zione», avverte lo studio Tanti 
programmi, qualcosa in comu
ne7 «In generale - scrive Car-
nen - tutti i partiti esaminati 
hanno dato un grande nlievo 
al mutamento del paradigma 
industnalista e ali assimilazio
ne di un modello di sviluppo 
"ecologicamente sostenibile » 

Un incontro a Bologna per ricordare Teresa Noce 

» «Una donna coraggiosa» 
Estella tira amore e rivoluzione 

MICHELA TURRA 

• i BOLOGNA Detestava gli 
storici, e chissà cosa avrebbe 
detto di una giornata di studi 
dedicata propno a lei «Lei» è 
Teresa Noce più nota come la 
compagna «Eslella» (pseudo
nimo scello da Togliatti) e co
nosciuta anche come moglie 
di Luigi Longo 

Bologna ne ha ten ricordato 
la figura - a 10 anni dalla mor
te - in un seminario voluto da 
più soggetti la commissione 
femminile della Federazione 
del Pei bolognese. Il sindacato 
del tessili Filtea, l'Archivio sto
rico -Camilla Ravera- in colla
borazione con il gruppo Inter
parlamentare delle donne co
muniste 

In tanti sono venuti a ricor
dare la protagonista di tante vi-
cende e conquiste sociali a 
partire dalla legge sulla tutela 
della maternità che deve a lei i 

natali Ma molti hanno preferi
to parlare della donna che pa
gò di persona il proprio corag
gio 

•E slata commessa un'Ingiu
stizia nei suoi confronti - ha 
dello Luciano Lama riferendo
si al suo allontanamento dal 
Pei - La sua vicenda familiare 
ha portato a un atto di viltà-
Per il senatore comunista I E-
stella dirigente sindacale rap
presentò un prezioso contribu
to al dibattito generale, ma al
trettanto importante fu la don
na, che affrontava tutte le que
stioni con grinta 

«Lezione di vita» e -memoria 
storica da riproporre- anche 
Emanuele Macaluso imbattu
tosi in Estella da ragazzo e mai 
più dimenticatosi di lei «Una 
tclcfonatam passando da Mila
no gliela lacevo sempre- In
fluenza profonda pure per Mi
riam Mafai -Non I ho cono

sciuta ma mi r a segnato Lei 
era un'operaia bruita, povera 
e comunista, o m e autoironi-
camente si dcliniva Noi stu
dentesse, intellettuali e bor
ghesi Estella ha consentito il 
passaggio di valori ed espe
rienze da une generaz one al
l'altra Un onanismo politico 
deperisce proprio quando 
questo meccanismo di tra
smissione si inceppa» 

Della Noce si è parlalo a 
proposito di prigione campo 
di concentrami nto ma anche 
di maternità, e amore. È stato 
proprio il figlio Giuseppe Lon
go a rivelare, di Teresa un vol
to intimo qui Ilo di sentii non 
pervenuti ai posteri 

L autnec di -Rivolu. lonana 
professionale- -Ma domani fa
rà giorno», -Gio/cnlu se nza so
le- ha inlatti ve nlenne, tenuto 
un diario d anidre e in età ma
tura imbastito due o tre roman
zi mai dati alle sampe 

Postuma, conosi cri ora in 
compenso - su int»res!«imen-
to di Livia Turco, anche ei len 
a Bologna - una n s t n pa dei 
suoi scritti più famosi - la pub
blicazione in libro di j m bio
grafia a fumetti apparsa a pun
tate sulla rivista «U gijert don
na-

Poco' Secondo Gi.'ii Carlo 
Paletta il respiro e I mportanza 
della sua figura me r lavano 
ben più della parec pazione 
di pubblico registraci lai con 
vegno di len ma larr • punto 
di partenza per ncerc<n inizia
tive è essenziale 

Intanto, Estella liei r vissuto 
per un giorno grazie a parole 
bellissime («Per il io«< Ulto di 
esistere mi dava su uri"?a» ha 
affermato Vittonna De I Monle 
sua compagna di i< le<i I < lotte 
sindacali) dolorose, «mlocriti 
che La Regione Ermli i Roma
gna istituirà anche in .i borsa 
di studi intitolata a l.-i 

Verso la convenzione programmatica 

Conferenza nazionale 
del Pei sulla Fiat 

Lavoro Qualità Diritti Poteri 

Introduce Antonio Bassolino 

Conclude Achille Occhietto 

Tonno, 22-23 giugno 1990 
Teatro Colosseo, Via Madama Cristina 71/a 

4 l'Unità 
Martedì 
19 giugno 1990 


